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2020 2010 2020 2010

Piemonte 942 1.011 7,5 7,9 -6,9

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste 62 56 0,5 0,4 10,8

Lombardia 1.007 987 8,0 7,7 2,0

Provincia Autonoma Bolzano / 204 241 1,6 1,9 -15,2

Trento 122 137 1,0 1,1 -11,2

Veneto 835 811 6,7 6,3 2,9

Friuli-Venezia Giulia 225 218 1,8 1,7 2,9

Liguria 44 44 0,4 0,3 0,3

Emilia-Romagna 1.045 1.064 8,3 8,3 -1,8

Toscana 640 754 5,1 5,9 -15,1

Umbria 295 327 2,4 2,5 -9,7

Marche 456 472 3,6 3,7 -3,3

Lazio 675 639 5,4 5,0 5,7

Abruzzo 415 454 3,3 3,5 -8,6

Molise 184 198 1,5 1,5 -7,0

Campania 516 550 4,1 4,3 -6,2

Puglia 1.288 1.285 10,3 10,0 0,2

Basilicata 462 519 3,7 4,0 -11,0

Calabria 543 549 4,3 4,3 -1,1

Sicilia 1.342 1.388 10,7 10,8 -3,3

Sardegna 1.235 1.154 9,8 9,0 7,0

Variazioni 

% 

SAU per regione. Anni 2020 e 2010

Superficie agricola utilizzata (migliaia di ettari)

Regione / Ripartizione
SAU Composizioni %

Il Molise
in 10 anni
perde 
14.000 
ettari 
di SAU

Fonte: ISTAT – Censimenti agricoltura



Il Molise
in 10 anni
la superficie 
boscata 
aumenta di
24.632 
ettari 



PROCESSI DI ABBANDONO 
DI TERRENI AGRICOLI 

Proiezioni al 2030

Fonte: www.ec.europa.eu/jrc/en/publications



LE CAUSE

Fonte: www.ec.europa.eu/jrc/en/publications



I SEGNALI PREMONITORI

Aree collinari di limitata capacità produttiva

Prevalenza di colture cerealicole, senza rotazioni

Bassa redditività delle produzioni agricole

Presenza significativa di residui di antiparassitari e diserbanti nel suolo e spesso micro e nano plastiche 

Invecchiamento anagrafico degli agricoltori, senza successive generazioni interessate all'agricoltura

Aziende agricole senza la residenza in loco dei conduttori 

Diffusi fenomeni di degrado e dissesti idrogeologici dei terreni. 

Mineralizzazione dei suoli per perdita di carbonio perché i fertilizzanti di sintesi massicciamente 
usati reintegrano solo azoto , fosforo e potassio. 







AREA AD ALTA VULNERABILITÀ 

L'abbandono e il rischio di abbandono non riguarda soltanto
il suolo. Inevitabilmente comporta altre conseguenze.

Abbandono di piccoli centri

Provoca perdite di produzioni e di redditi

Impoverimento

Disgregazione di tessuti sociali e culturali, perdita di identità



COSA SI PUÒ FARE?

Non si può essere indifferenti
Istituzioni, università, policy makers, cittadini non possono stare 
a guardare i processi che si compiono sotto i propri occhi.

Non si deve cadere nella trappola di chi dice No quasi sempre e quasi a tutto. 
È un posizione che rivela tutto il suo carattere subalterno rispetto ai "dominanti".

Provare invece a rovesciare i paradigmi e in qualche modo entrare nei 
giochi sovvertendone le regole.

ESSERE PROPOSITIVI E PROPULSIVI

Essi non sono processi naturali ma sono il risultato di scelte e decisioni politiche e 
degli interessi che le muovono, espressi dalle grandi multinazionali dominanati.



CON ALCUNI PROFESSORI E RICERCATORI UNIVERSITÀ PIÙ DI DUE ANNI FA CI SIAMO POSTI 
IL PROBLEMA E PER QUESTO ABBIAMO COSTITUITO LO SPIN-OFF

AGRI-REGENERATIVE SRL – Società Benefit

Abbiamo avviato rapporti con alcuni gruppi di 
investimento del settore dell'energia solare.

LI ABBIAMO PORTATI  SU POSIZIONI 
CHE POTESSERO CONCILIARE GLI INTERESSI DI TUTTI 

E NON SOLO DI ALCUNI, GLI INTERESSI DEL 
TERRITORIO E DEI SUOI ABITANTI



Prima ancora che si parlasse di AGRIVOLTAICO lo Spin-Off ha proposto 
ad alcuni operatori e investitori del settore dell'energia solare:

Di collaborare per progetti non solo sostenibili da un punto di vista ambientale ma anche in 
grado di recuperare quelle aree individuate come vulnerabili.

Come Spin-off di analizzare le caratteristiche pedo-agronomiche e di capacità produttiva di tali 
aree vulnerabili.

Come Spin-off di studiare e sviluppare modelli di agricoltura rigenerativa nelle aree vulnerabili.

Di individuare soggetti da coinvolgere nelle attività agricole: giovani, soggetti 
svantaggiati, disoccupati, immigrati (coinvolgendo anche organismi del terzo settore), 
dando loro possibilità di lavoro e di reddito.

Come Spin-off di gestire, di monitorare e rendere pubblico tutte le iniziative e i risultati 
ottenuti. 



UN PROGETTO COMPLESSO E AMBIZIOSO

UN PROGETTO CHE RISPETTO AGLI IMPEGNI ASSUNTI DALL'ITALIA CON IL Piano 
Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima (PNIEC) DI PRODURRE 131 GW 

rinnovabili al 2030 (79.2 GW dal solare), VUOLE ESSERE UN'ALTERNATIVA AL 
FENOMENO IN ATTO DI ASSALTI SELVAGGI AL TERRITORIO E ALLE SUE RISORSE.

UN PROGETTO CHE INTENDE COGLIERE IN MANIERA VIRTUOSA E 
INNOVATIVA LE OPPORTUNITÀ DELLA TRANSIZIONE ENERGETICA.

PER UNA VOLTA CHE SIA IL TERRITORIO A SFRUTTARE A 
PROPRIO BENEFICIO  LE RISORSE DEL CAPITALE FINANZIARIO 
E NON IL TERRITORIO AD ESSERE SFRUTTATO E DEPREDATO.



QUESTA È LA SFIDA DELLO
SPIN-OFF 

AGRI-REGENERATIVE

GRAZIE


